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DETERMINAZIONE DI PRESA D’ATTO N. 1/2026 DEL 17 GENNAIO 2026 
 

PRESA D’ATTO UNITARIA DEI CONTRIBUTI ISTRUTTORI DELLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA IN RELAZIONE AL DOCFAP DEL PROGETTO DELLA DIGA DI 

VETTO 
 

(CUP: F13F22000170008) 
 
1. Premessa e quadro procedimentale 
 
Il sottoscritto Commissario straordinario per la progettazione della diga di Vetto, nell’ambito delle 
funzioni attribuite con il relativo decreto di nomina, 
 
richiamati: 
 
• il quadro normativo vigente in materia di programmazione, progettazione e realizzazione delle opere 

pubbliche; 
• le funzioni attribuite al Commissario in relazione alla sicurezza idrica, alla resilienza territoriale e alla 

riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici; 
• il Documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) del progetto della diga di Vetto, 

redatto ai sensi della normativa vigente; 
 
considerato che: 
 
• il procedimento è stato strutturato come processo istruttorio progressivo e comparativo; 
• nella fase DOCFAP sono acquisiti contributi tecnici e istituzionali di diversa natura e livello, coerenti 

con il grado di approfondimento proprio della fase; 
 
dà atto, ai fini della completezza e tracciabilità istruttoria, di quanto segue. 
 
2. Acquisizione delle comunicazioni della Regione Emilia-Romagna 
 
Sono state acquisite agli atti del procedimento commissariale, ai fini della completezza e della tracciabilità 
istruttoria, le seguenti comunicazioni provenienti dalla Regione Emilia-Romagna, riferite al Documento di 
fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) del progetto della diga di Vetto: 
• comunicazione del Presidente della Regione Emilia-Romagna, recante espressione di intesa 

preliminare di natura istituzionale sul Decreto commissariale n. 1/2025, priva di effetti giuridici 
vincolanti, non costituente atto di assenso, autorizzazione o approvazione, e non idonea a produrre 
determinazioni decisorie nell’ambito del presente procedimento; 

• nota della Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, contenente contributi tecnici 
istruttori e richieste di approfondimento; 

• precedente nota della medesima Direzione Generale, recante osservazioni preliminari sul DOCFAP. 
 
Le suddette comunicazioni, pur eterogenee per contenuto, natura e destinatari originari, sono 
integralmente acquisite agli atti quali apporti istruttori non vincolanti, ai fini della completezza e 
tracciabilità del procedimento, nel rispetto delle competenze proprie di ciascun soggetto coinvolto. 
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3. Natura e contenuto dei contributi regionali 
 
Dall’esame complessivo delle comunicazioni regionali emerge che la Regione Emilia-Romagna: 
• riconosce il DOCFAP quale strumento preliminare di inquadramento strategico; 
• evidenzia la necessità di approfondimenti: 

o economico-finanziari, 
o ambientali, 
o gestionali, 
o relativi agli usi idrici e alla qualità della risorsa; 

• non individua elementi tecnici ostativi alla prosecuzione del procedimento; 
• esplicita che il DOCFAP non consente l’individuazione di una prevalenza tecnica netta e univoca tra 

le alternative localizzative considerate; 
• colloca le valutazioni di maggiore dettaglio nelle fasi progettuali successive (Progetto di fattibilità 

tecnico-economica, PFTE, e livelli seguenti). 
 
Tali contributi si configurano come apporto istruttorio istituzionale, privo di natura vincolante e di effetti 
decisori. 
 
4. Coerenza con il livello di approfondimento del DOCFAP 
 
Il Commissario rileva che: 
• le osservazioni e le richieste di approfondimento formulate dalla Regione Emilia-Romagna risultano 

coerenti con il livello di approfondimento proprio del DOCFAP; 
• gli aspetti richiamati: 

o non incidono sulla correttezza metodologica del confronto comparativo svolto; 
o sono correttamente demandati alle fasi progettuali successive; 

• il DOCFAP appare idoneo ad assolvere pienamente alla funzione di: 
o individuare le alternative, 
o valutarne comparativamente la fattibilità, 
o fornire elementi per la prosecuzione ordinata del procedimento. 

 
Il rinvio degli approfondimenti richiesti alle fasi successive risulta pertanto procedimentalmente corretto e 
conforme alla normativa vigente. 
 
5. Valutazione istruttoria complessiva 
 
Alla luce dell’istruttoria svolta, il Commissario: 
• prende atto delle comunicazioni e dei contributi formulati dalla Regione Emilia-Romagna; 
• ne riconosce il valore istituzionale e istruttorio; 
• rileva che: 

o tali contributi non modificano il quadro istruttorio complessivo; 
o non precludono la prosecuzione del procedimento; 
o non determinano vincoli di natura vincolante sulla scelta comparativa svolta in sede di DOCFAP. 

 
I contributi regionali saranno considerati e sviluppati nelle successive fasi progettuali, secondo le 
competenze dei soggetti preposti. 
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6. Clausola di prudenza procedimentale e contabile 
 
La presente Determinazione ha natura esclusivamente istruttoria e ricognitiva e, in quanto tale: 
• non comporta impegni di spesa, né diretti né indiretti; 
• non determina effetti finanziari immediati o differiti a carico della finanza pubblica; 
• non costituisce titolo per l’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti; 
• non anticipa né presuppone decisioni irreversibili o determinazioni finali in ordine alla localizzazione, 

alla progettazione o alla realizzazione dell’opera; 
• non costituisce approvazione progettuale, né atto di assenso, autorizzazione o valutazione sostanziale; 
• non comporta imputazione, trasferimento o condivisione di responsabilità amministrative o contabili 

in capo a soggetti diversi dal Commissario straordinario. 
 
Ogni eventuale sviluppo del procedimento resta subordinato, senza vincoli o automatismi derivanti dalla 
presente Determinazione, a: 
• ulteriori approfondimenti tecnici e progettuali; 
• alle verifiche e valutazioni di competenza delle amministrazioni e degli enti preposti; 
• alla conferma dell’interesse pubblico attuale; 
• al rispetto delle condizioni normative, autorizzative e finanziarie tempo per tempo vigenti, nonché 

all’adozione di eventuali e distinti atti espressamente aventi natura provvedimentale,  
• restando esclusa ogni forma di affidamento, ivi compreso il legittimo affidamento, nonché ogni 

automatica prosecuzione del procedimento, in assenza dei predetti atti. 
 
La presente Determinazione non è suscettibile di controllo preventivo di legittimità contabile ai sensi della 
normativa vigente, in quanto priva di effetti finanziari. 
 
7. Conclusione 
 
La presente Determinazione si limita a formalizzare, in modo unitario e sistematico, la presa d’atto e la 
qualificazione istruttoria dei contributi pervenuti dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito della fase 
DOCFAP del progetto della diga di Vetto. 
 
L’atto è adottato ai soli fini della completezza, trasparenza e tracciabilità del procedimento, nel rispetto dei 
principi di buon andamento, imparzialità, proporzionalità e leale collaborazione istituzionale, senza che 
dalla presente derivino effetti giuridici diretti o indiretti, né obbligazioni, diritti soggettivi, posizioni di 
vantaggio, aspettative giuridicamente tutelate o vincoli procedimentali. 
 
La presente Determinazione non assume valore provvedimentale decisorio e non esprime valutazioni 
definitive sull’azione amministrativa successiva e non pregiudica in alcun modo le determinazioni che 
saranno eventualmente assunte nelle fasi procedurali e progettuali successive, nel rispetto delle 
competenze costituzionali e amministrative delle amministrazioni coinvolte. 
 
8. Trasmissione 
 
La presente Determinazione è trasmessa ai soggetti indicati nell’Allegato 1, ai soli fini informativi e di 
conoscibilità istruttoria, senza attribuzione di funzioni, obblighi o effetti vincolanti in capo ai destinatari. 
 
Roma, 17 gennaio 2026 
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Prof. Ing. Stefano Orlandini 
Commissario straordinario per la diga di Vetto 
 
Allegati 
 
1. Elenco dei destinatari della trasmissione. 
2. Comunicazione del Presidente della Regione Emilia-Romagna, recante espressione di intesa 

preliminare sul Decreto commissariale n. 1/2025 (file in formato PDF denominato 
Lettera_Commissario_Straordinario_Diga_di_Vetto.pdf). 

3. Nota della Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, contenente contributi tecnici 
istruttori e richieste di approfondimento (file in formato PDF denominato 
riscontro2_DOCFAP_DGCTA_RER__timbrato.pdf). 

4. Precedente nota della medesima Direzione Generale, recante osservazioni preliminari sul DOCFAP 
(file in formato PDF denominato riscontro1_DOCFAP_DGCTA_RER_timbrato.pdf). 
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Allegato 1 – Elenco dei destinatari della trasmissione 
 
Presidente Michele De Pascale 
Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
PEC: segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Avv. Cristina Govoni 
Direttore Generale ad Interim, Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
E-mail: cristina.govoni@regione.emilia-romagna.it 
 
Ing. Cleto Carlini 
Direttore Generale, Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
PEC: dgcta@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Ing. Elisabetta Pellegrini 
Responsabile, Struttura Tecnica di Missione 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM)   
PEC: segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Angelica Catalano 
Direttore Generale, Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Andrea Colombo  
Segretario Generale, Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
Strada Giuseppe Garibaldi, 75 
43121 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@postacert.adbpo.it 
 
Ing. Vito Belladonna 
Direttore Generale, Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 
Via Cairoli, 8/F 
40121 – Bologna (BO) 
PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it 
 
Dott. Lorenzo Catellani 
Presidente, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
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Corso Garibaldi, 42 
42121 – Reggio Emilia (RE) 
PEC: protocollo@pec.emiliacentrale.it 
 
Dott.ssa Francesca Mantelli 
Presidente, Consorzio della Bonifica Parmense 
Via Emilio Lepido, 70/1A 
43123 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@pec.bonifica.pr.it 
 
La trasmissione del presente atto ha finalità esclusivamente informative e di tracciabilità procedimentale. 
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